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MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

 
OBIETTIVI MINIMI: 
 Prove scritte 

●      Correttezza ortografica. 

●      Chiarezza espositiva. 
●      Pertinenza del contenuto. 

●   Capacità di organizzare il testo secondo la tipologia e il contenuto. 

Prove orali 

●      Possesso delle nozioni. 
●      Capacità di argomentazione. 

●      Competenza lessicale ed espressiva.  

PROGRAMMA: 

Grammatica: analisi grammaticale con particolare riguardo al verbo; analisi logica. 
  
Elementi di narratologia 

-        Scrittore e lettore: autore e lettore, patto narrativo, generi letterari. 
-        Struttura del testo narrativo: fabula e intreccio, analessi e prolessi, sequenze (narrative, 

descrittive, dialogiche, riflessive), incipit, finale, suspance, cornice. 
-        I personaggi: protagonista, antagonista, aiutanti, oggetto del desiderio; caratteristiche dei 

personaggi (a tutto tondo e piatti, statici e dinamici; tratti fisici, morali, psicologici,     
 sociologici); come parlano i personaggi (dialoghi, monologhi, discorso diretto e 

indiretto    libero, flusso di coscienza). 
-        Il tempo: epoca, distanza, durata, ritmo narrativo (scena, analisi, sommario,   ellissi). 

-        Lo spazio: luoghi e tecniche per descrivere. 
-        Narratore e punto di vista: autore e narratore (interno e esterno, di primo e   secondo 

grado, in prima e in terza persona); punto di vista (narratore   onnisciente; 
focalizzazione interna, esterna, zero). 

-        Temi, messaggio, stile: lessico (arcaismi, tecnicismi, dialettismi, forestierismi, termini 
gergali) e la sintassi (paratassi e ipotassi), principali figure retoriche.  

  
Epica: 

-        Introduzione al genere, forma e temi, aedi e rapsodi, il concetto di formula (epiteti  e 

versi formulari, scene tipiche). 
-        Omero e la questione omerica, gli studi di M. Parry. 

-        La redazione scritta dell’Iliade e dell’Odissea. 
-        Iliade: contenuto e antefatto, personaggi, ambientazione. 

-        Lettura, parafrasi e commento dei seguenti brani: Proemio (I, vv. 1-7), La   contesa 
tra Achille e Agamennone (I, vv. 101-187), Ettore e Andromaca (VI, vv. 368-502), La morte di 

Patroclo (XVI, vv. 805-857), Il duello tra Ettore e Achille e morte di Ettore (XXII, vv. 247-363), 
L’incontro tra Achille e Priamo (XXIV, vv. 477-551) 

-        Odissea: contenuto, modelli, partizione dell’opera, sistema della trama e dei personaggi.  



 

3 

 

-        Lettura, parafrasi e commento dei seguenti brani: Proemio (I, vv. 1-21), Penelope        (I, 
vv. 325-364), L’inganno della tela (II, vv. 82-128), L’incontro con Nausicaa (VI, 85-210; 224-

250), Polifemo (IX, vv. 105-298; 336-414; 437-479), Il cane Argo (XVII,    vv..290-327). 
Argomenti: Elaborazione di un testo scritto: riassunto, parafrasi, testo descrittivo e narrativo, tema 
espositivo, analisi del testo. 
 
 
TIPOLOGIA DI PROVA PER L’ESAME: solo scritta (produzione di un testo scritto nel quale si richiede 
la conoscenza di quanto indicato alla voce “programma”) 
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MATERIA: LINGUA E CULTURA LATINA  
 

OBIETTIVI MINIMI: 
Prove scritte 

·       Leggere correttamente, rispettando gli elementi linguistici fondamentali 
·       Conoscere sufficientemente la morfologia e gli elementi di sintassi trattati durante l’anno 

scolastico. 
·       Possedere una sufficiente conoscenza del lessico fondamentale. 

·       Essere in grado di comprendere un testo elementare 
  

Prove orali 

·       Conoscenza delle strutture morfosintattiche. 

·       Capacità di applicazione delle nozioni di morfologia e sintassi. 

  

PROGRAMMA: 
Grammatica: le cinque declinazioni, la prima e seconda classe degli aggettivi, i gradi dell' aggettivo, 
i pronomi, il verbo (almeno le quattro coniugazioni regolari); le anticipazioni di sintassi della frase, 
del verbo e del periodo presenti nelle corrispondenti Unità didattiche del testo in uso. 
  

  
TIPOLOGIA DI PROVA PER L’ESAME: Per latino si prevede una prova di traduzione dalla lingua 

classica. 
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MATERIA: LINGUA E CULTURA GRECA 
 
OBIETTIVI MINIMI: 
Prove scritte 

·       Leggere correttamente, rispettando gli elementi linguistici fondamentali 

·       Conoscere sufficientemente la morfologia e gli elementi di sintassi trattati durante l’anno 
scolastico. 

·       Possedere una sufficiente conoscenza del lessico fondamentale. 
·       Essere in grado di comprendere un testo elementare 

  

Prove orali 

·       Conoscenza delle strutture morfosintattiche. 
·       Capacità di applicazione delle nozioni di morfologia e sintassi. 

  
  
PROGRAMMA: 

Grammatica: nozioni fondamentali di fonetica, l'articolo, le tre declinazioni, la prima e seconda 
classe degli aggettivi, i gradi dell'aggettivo, i numerali, i pronomi (almeno in parte), la coniugazione 

tematica del verbo (presente e imperfetto); le anticipazioni di sintassi presenti nelle 
corrispondenti unità didattiche del testo in uso.   

 
 

TIPOLOGIA DI PROVA PER L’ESAME: Per greco si prevede una prova di traduzione dalla lingua 
classica. 
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MATERIA: LINGUA INGLESE 
 

COMPETENZE:  

Nel primo biennio, il percorso didattico dello studente mira al raggiungimento dei risultati di 
apprendimento in termini di competenze, riferiti al livello soglia B1 del QCER (Quadro Comune 

Europeo di Riferimento per le Lingue), con riferimento alle conoscenze e alle abilità di seguito 
indicate (INDICAZIONI NAZIONALI)  

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi a livello 
soglia B1 del QCER.  

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi Comunicativi  
- comprendere brevi messaggi orali relativi alla propria persona e al proprio vissuto - interagire 

oralmente in contesti familiari e su argomenti noti  
- leggere e comprendere brevi testi con tecniche adeguate allo scopo  

- scrivere semplici testi su argomenti noti  
- collaborare con i compagni per la formulazione di semplici dialoghi  

ABILITA’: 
- Interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di interesse personale, quotidiano, sociale 

o d’attualità.  

- Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione dei punti 
essenziali di messaggi chiari, di breve estensione, scritti e orali, su argomenti noti e di interesse 
personale, quotidiano, sociale o d’attualità.  

- Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base, per esprimere bisogni concreti della vita 
quotidiana, descrivere esperienze e narrare avvenimenti di tipo personale o familiare. 
- Utilizzare i dizionari monolingue e bilingue, compresi quelli multimediali.  

- Descrivere in maniera semplice esperienze, impressioni ed eventi, relativi all’ambito personale, 
sociale o all’attualità.  

- Produrre testi brevi, semplici e coerenti su tematiche note di interesse personale, quotidiano, 
sociale, appropriati nelle scelte lessicali e sintattiche.  

- Riconoscere gli aspetti strutturali della lingua utilizzata in testi comunicativi nella forma scritta, 
orale e multimediale.  

- Cogliere il carattere interculturale della lingua inglese, anche in relazione alla sua dimensione 
globale e alle varietà geografiche. 

 
OBIETTIVI MINIMI: 

a) La coniugazione degli ausiliari, dei Modals e dei tempi studiati; 

b) La struttura della frase: Interrogativa, negativa, affermativa (Word Order) 
c) Distinzione fra preposizioni di moto e di stato 

d) Lessico  di livello A2 
e) Comparazione degli aggettivi 

f)Elementi fondamentali di fonetica  
 
CONOSCENZE: 

 
GRAMMAR VOCABULARY 

Be (all forms) Nationalities 

Pronouns and adjectives and possessive case ‘s Family 
Have got a/an School subjects 
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Plural nouns 

This/that these/those 
Question words 

Days, months, The time 

Food and drink 
Numbers and dates 

 
Prepositions of time 
There is/there are 
A/some/any 

Countable and uncountable nouns 
A/some/any 

Much/many/lots of/a lot of 
Can 

The imperative 
Object pronouns 

Free time activities 
Daily routines 
Adverbs of manner 

Multimedia 

Present simple 
Adverbs of frequency 
Verbs of preference + -ing 

 
 

Present continuous 
Adverbs of manner 
Present simple vs present continuous 

 
 

Past simple: be 
Past simple affirmative: regular and irregular verbs 

 
 

Past simple negative and questions 
Why…? /Because 
Expressions of past time 

Clothes 

Be going to 
Expressions of future time 

Present tenses for the future 

Jobs and work 
 

Will/won’t/be going to 

Infinitive of purpose 
First conditional 

The body 

 

Comparative and superlative adjectives 

Less and the least 
(not) as…as 

Feelings 

Must/have to for obligation 
Should for advice 

 

House and furniture 
 

Present perfect (all forms) 
Been/gone 

Present perfect vs simple past 

Travel and transport 

Present perfect with just, already, yet; for/since Leisure time 
 

 
PROVA SCRITTA: Esercizi di completamento e/o traduzione dall’italiano e/o comprensione 

del testo. 
 
PROVA ORALE: Conversazione su argomenti di vita quotidiana, descrizione di immagini. 
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MATERIA: STORIA E GEOGRAFIA  

 
OBIETTIVI MINIMI: 
STORIA 

·       Saper analizzare i fenomeni storici, individuando gli ambiti economico, tecnologico, 

sociale, politico, culturale e religioso 

·       Saper individuare e distinguere i nessi cronologici e causali tra gli eventi e i fenomeni  

·       Saper comprendere il lessico e i concetti fondamentali di un testo storiografico 

·       Saper cogliere rapporti e relazioni presenti in un quadro sintetico 

·       Conoscere i fenomeni storici di lunga durata e gli eventi più significativi affrontati.  

  

GEOGRAFIA 

·       Conoscere i contenuti essenziali sviluppati nel corso dell’anno 

·       Cogliere gli argomenti principali di un testo, utilizzando e inserendo quel le informazioni 
in una rete di conoscenze 

·       Compiere semplici analisi con gli strumenti propri della disciplina 

·       Utilizzare, pur con qualche incertezza, il lessico del codice specifico in maniera corretta.  

·       Riconoscere le relazioni logiche tra i dati acquisiti. 

  
PROGRAMMA: 

  
Storia 

-        La Storia: definizione; il metodo, i fatti, i tempi, le fonti. 
-        Le prime civiltà agricole e urbane: il Vicino Oriente e il Mediterraneo orientale. 

-        Principali avvenimenti storici, organizzazione sociale e politica, religione delle civiltà 
mesopotamiche (Sumeri, Babilonesi, Accadi, Assiri), della civiltà egizia e di       quella 

hittita, delle civiltà dell’antica Palestina (Ebrei e Fenici). 
-        Principali avvenimenti storici, organizzazione sociale e politica, religiosa della Grecia antica, 

nello specifico: 
-        le radici della civiltà greca: Cretesi e Micenei; 

-        le basi della civiltà greca: la Grecia storica, i ”secoli bui “ e la Grecia omerica; 
-        le poleis, le basi materiali della civiltà greca, l’identità culturale greca; 

-        principali avvenimenti storici: l’espansione coloniale, tiranni e legislatori; 
-        Atene tra riforme, tirannide, democrazia; 
-        Sparta e il modello oligarchico; 
-        le guerre persiane; 
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-        Atene e la Grecia tra egemonia e democrazia; 
-        la guerra del Peloponneso; 

-        l’ascesa della Macedonia di Filippo II; Alessandro Magno e l’impero universale; i   
 regni ellenistici. 

-        Principali avvenimenti storici, organizzazione sociale e politica, religiosa dell’Italia antica, 
nello specifico: 

-        l’Italia prima di Roma: le prime civiltà della penisola con particolare riguardo agli Etruschi;  
-        la nascita di Roma e l’età monarchica (principali avvenimenti storici, la società arcaica, la 

religione, le istituzioni); 
-        l’età repubblicana: la conquista dell’Italia centro-meridionale e le guerre puniche; 
-        l’espansione nel Mediterraneo orientale e la repubblica dominatrice; 
-        la repubblica nell’età della crisi: i problemi sociali, la riforma dei Gracchi, Mario, Silla e la 

guerra civile. 
  
Geografia: 

-        Orientamento, cartografia, dati. 
-        Terra e biodiversità, le risorse energetiche, l’inquinamento e riscaldamento climatico. 
-        La crescita demografica, i flussi migratori, culture e religioni. 
-        L’Italia: quadro fisico e politico. 

  
  

 
TIPOLOGIA DI PROVA PER L’ESAME: solo scritta (quesiti a risposta aperta e/o a risposta multipla), 
nella quale si richiede la conoscenza di quanto indicato alla voce “programma”. 
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MATERIA: MATEMATICA 
 

OBIETTIVI MINIMI: 

● saper risolvere semplici espressioni numeriche in Q   

● saper risolvere semplici espressioni con monomi e polinomi 

● saper risolvere i prodotti notevoli 

● saper risolvere semplici equazioni e disequazioni di primo grado intere 

● saper scomporre un polinomio riconoscendo i prodotti notevoli,  tra raccoglimento totale, 
parziale, trinomio speciale. 

● Conoscere i criteri di congruenza tra triangoli 

● Conoscere le proprietà dei triangoli isosceli 

● Conoscere il nome degli angoli formati da 2 rette tagliate da trasversale. 
 

PROGRAMMA: 
TEORIA DEGLI INSIEMI 

Cenno a che cosa è un insieme e le sue rappresentazioni. 
GLI INSIEMI NUMERICI 

I numeri naturali con le loro operazioni e le relative proprietà (M.C.D. e  
m.c.m. con il metodo della fattorizzazione) 
Concetto di legge di composizione interna in un insieme. 
L' insieme dei numeri razionali assoluti e l'insieme dei numeri razionali relativi come successivi 
ampliamenti dell'insieme dei naturali.  
Operazioni e proprietà. 

Decimali finiti e periodici semplici e misti. 

Operazioni con i razionali e in particolare potenze ad esponente negativo e proprietà delle potenze.  
Notazione scientifica di un numero 

I MONOMI 
Generalità sui monomi. 

Somma e differenza di monomi: monomi simili. 
Prodotto e potenza. Quoziente. M.C.D. e m.c.m. 

I POLINOMI 
Definizione e generalità. 

Somma e differenza. Prodotto e quoziente di un polinomio per un monomio. Prodotto di polinomi. 
Prodotti notevoli: quadrato di un binomio e di trinomio, cubo di binomio, prodotto del binomio 

somma per il binomio differenza. Divisione di polinomio per monomio 
Scomposizione dei polinomi; m.c.m. ed M.C.D. tra poliniomi. 

FRAZIONI ALGEBRICHE 
Campo di esistenza e semplificazione. 

EQUAZIONI E DISEQUAZIONI.  
Equazioni: principi di equivalenza, classificazione delle equazioni, risoluzione di quelle intere. 
Problemi risolubili con equazioni. 

Disequazioni: scrittura degli intervalli, principi di equivalenza.  
LA GEOMETRIA EUCLIDEA 

La nascita della geometria. 
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Geometria intuitiva e geometria razionale. 
Concetti fondamentali e postulati relativi della geometria euclidea. 

Definizione di semiretta, segmento e semipiano. 
Angolo e sue proprietà'. 
Figure geometriche e in particolare i triangoli. 
La congruenza dei triangoli: i tre criteri (dim. del primo). 
Teoremi sul triangolo isoscele (dim.). Teorema dell'angolo esterno (dim.). 
Disuguaglianze fra lati e angoli di due triangoli. Disuguaglianze fra lati di uno stesso triangolo.  
Rette perpendicolari. Rette parallele e criteri di parallelismo teoremi relativi  
Somma degli angoli interni ed esterni di un triangolo (dim). Somma degli angoli interni ed esterni di 
un poligono convesso (dim.) Secondo criterio di congruenza tra triangoli generalizzato. Criteri di 
congruenza dei triangoli rettangoli. 
 
 
  



 

12 

 

MATERIA: SCIENZE  
 
OBIETTIVI MINIMI 

Riconoscere le grandezze fisiche fondamentali e derivate  
Descrivere l’atomo e le particelle subatomiche: protone, neutrone, elettrone 
Distinguere i concetti di elemento e composto, molecola e ione 
Riconoscere i simboli dei principali elementi sulla tavola periodica 
Definire la sfera celeste, riconoscere alcune costellazioni 
Descrivere le principali caratteristiche delle stelle 
Conoscere le principali teorie astronomiche (geocentrica ed eliocentrica) 

Descrivere la struttura interna ed esterna del Sole 
Distinguere i pianeti terrestri e gioviani 
Enunciare le leggi di Keplero 
Definire forma e dimensioni della terra 
Descrivere principali prove e conseguenze del moto di rotazione 
Descrivere le principali prove e conseguenze del moto di rivoluzione 
Descrivere le relazioni tra la Terra e la Luna 
Descrivere la composizione atmosferica 
Definire e indicare cause e conseguenze dei principali problemi legati all’atmosfera 
Descrivere le principali caratteristiche dell’idrosfera  
Definire principali cause e conseguenze dell’inquinamento delle acque 
 
PROGRAMMA 

La notazione scientifica e l’ordine di grandezza.  Le grandezze fisiche fondamentali e derivate. Gli 

stati della materia. L’atomo e le particelle subatomiche. La tavola periodica: i simboli chimici. 

Numero atomico e numero di massa. Gli isotopi. Gli ioni. Sostanze pure: elementi e composti.  

La sfera celeste: punti di riferimento e sistema di coordinate. Le unità di misura in Astronomia. 

La composizione delle stelle. La luminosità assoluta e relativa. Il diagramma H-R. Le reazioni 

termonucleari. Nascita ed evoluzione di una stella. 

L’Universo: composizione, nascita ed evoluzione. Il Sistema Solare: nascita, composizione ed 

evoluzione. Il Sole: caratteristiche principali e struttura. L’attività solare: macchie solari, 

protuberanze e brillamenti. Il moto dei pianeti: le tre leggi di Keplero e la legge di gravitazione 

universale. I pianeti del sistema solare: terrestri e gioviani. I corpi minori del sistema solare: 

asteroidi, meteoroidi e comete. 

La forma e le dimensioni della Terra: dalla sfera al geoide. Il reticolo geografico: paralleli e 

meridiani.  Le coordinate geografiche: latitudine e longitudine. I fusi orari 

Il moto di rotazione terrestre: giorno sidereo e giorno solare. Le prove e le conseguenze del moto 

di rotazione. L’Esperimento di Guglielmini e di Foucault. La forza di Coriolis. 

Il moto di rivoluzione: anno sidereo, anno solare e anno civile. Le prove e le conseguenze del moto 

di rivoluzione terrestre. L’alternarsi delle stagioni. Caratteristiche di solstizi ed equinozi.  

Le caratteristiche della Luna. Le ipotesi sulla formazione della Luna I moti della Luna: rotazione, 

rivoluzione e traslazione. Le fasi lunari. Le eclissi solari e lunari. Le maree. 

L’atmosfera e le problematiche ambientali 

La composizione dell’atmosfera. Gli strati dell’atmosfera. Il bilancio termico. Il tempo ed il clima. 

Ambiente ed ecosistema. Inquinamento ambientale. Inquinamento atmosferico. Gli inquinanti 
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primari e secondari. Le piogge acide. L’assottigliamento dell’ozonosfera e i CFC. Il riscaldamento 

globale. 

 

Domande di esempio: 

- Descrivi la struttura dell'atomo evidenziando le caratteristiche di protoni, neutroni ed 

elettroni 

- Descrivi i principali punti di riferimento della sfera celeste e spiega il funzionamento del 

sistema di coordinate celesti. 

- Illustra le fasi principali della vita di una stella di massa simile al Sole 

- Descrivi la teoria del Big Bang 

- Elenca le prove del moto di rotazione terrestre, soffermandoti sui principali esperimenti 

- Spiega come l'inclinazione dell'asse terrestre e il moto di rivoluzione determinino l'alternarsi 

delle stagioni 

- Enuncia le tre leggi di Keplero e spiega come la legge di gravitazione universale di Newton ne 

giustifichi il movimento 

- Descrivi gli strati dell’atmosfera 

- Analizza il ruolo dei gas serra nel bilancio termico terrestre 
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MATERIA: STORIA DELL’ARTE  
 

OBIETTIVI MINIMI:  
Nel Biennio, per una valutazione minima ma comunque sufficiente per il passaggio alla classe 
seguente, alla fine dell’anno scolastico, l’alunno dovrà: 
CONOSCERE 
• La terminologia e le conoscenze di base per la lettura delle opere d’arte. 
SAPER FARE 
• Commento corretto delle opere d’arte. 
 
PROGRAMMA:  

▪  Il linguaggio artistico preistorico: periodizzazione e relative classificazioni.  

▪  Scultura, pittura rupestre e graffiti: 

❖ Venere preistorica di Willendorf, 24.000-22.000 a.C., Naturhistorisches 
Museum, Vienna. 

❖ Pitture rupestri della Grotta Chauvet, 35.000-30.000 a.C., Ardèche, Francia. 

❖ Pitture rupestri della Grotta di Altamira, 12.000 a.C., Santander, Spagna. 

▪  Testimonianze di architettura megalitica:  

❖ Menhir megalitici di Carnac, V-IV millennio a.C., Francia. 

❖ Dolmen di Bisceglie, III millennio a.C., Bari. 

❖ Cromlech di Stonehenge, 1800-1500 a.C., Inghilterra. 

▪  Il Vicino Oriente antico:  
Arte delle civiltà mesopotamiche 

❖ Principali testimonianze dell’arte sumerica, assira, babilonese e persiana. 

Arte egizia 

❖ Necropoli, mastabe e complessi funerari reali. 

❖ Le Piramidi e il loro significato simbolico. 

❖ Statuaria e pittura. 

▪  Arte Cicladica: idoli e suppellettili. 

▪  Arte Minoica:  

❖ Città-Palazzo di Cnosso e il mito del Minotauro, 1700-1400 a.C. circa, Creta. 

❖ Pittura parietale del gioco del toro, 1700-1400 a.C. circa, Museo 

archeologico, Heraklion, Creta. 

❖ La pittura vascolare in stile Kamares e in stile naturalistico e marino. 

▪  Arte micenea:  

❖ Città-fortezza di Micene e Tirinto. 

❖ Maschera di Agamennone, 1600-1500 a.C., Museo Archeologico Nazionale, 
Atene. 
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❖ Tesoro di Atreo, 1500-1400 a.C. circa, Micene. 

❖ Porta dei leoni, XIV secolo a.C., Micene. 

▪  Il mondo greco arcaico: periodizzazione, modelli architettonici e ordini.  

▪  Classificazione, denominazione dei templi e dei teatri: glossario architettonico. 

▪  Cenni alle caratteristiche e tipologie della pittura vascolare. 

❖ Anfora del lamento funebre del Dipylon, 760-770 a.C. circa, Museo 
Archeologico Nazionale, Atene. 

❖ Vaso François, (Kleitias ed Ergotimos), 570 a.C. circa, Museo archeologico 

nazionale, Firenze. 

❖ Anfora con Achille e Aiace che giocano ai dadi, (Exechias), 550 a.C. Museo 

Etrusco Gregoriano, Città del Vaticano. 

▪  Scultura arcaica: scuole artistiche e archetipi: definizione di Kouros e Kore. 

❖ Kleobi e Bitone (attr. a Polimede di Argo), 610-590 a.C., Museo Archeologico, 
Delfi. 

❖ Moscophoros, 570-560 a.C., Museo dell’Acropoli, Atene. 

❖ Kouros di Milo, 550-540 a.C., Museo Archeologico Nazionale, Atene. 

❖ Kore con Peplo, 540-530 a.C. circa, Museo dell'Acropoli, Atene. 

▪  L’età classica e lo sviluppo urbanistico/architettonico. 

▪  La statuaria del primo classicismo e lo stile severo. 

❖ Auriga di Delfi (Sotade), 475 a.C. circa, Museo Archeologico, Delfi. 

❖ Bronzi di Riace (attr. varie), 450 a.C. circa, Museo Nazionale della Magna 

Grecia, Reggio Calabria. 

▪  Il Canone classico in scultura:  
Mirone di Eleutere (attivo fra il 470 e il 420 a.C.) 

❖ Discobolo Lancellotti, 460-450 a.C., Museo Nazionale Romano, Roma. 
Policleto di Argo (attivo tra 465-417 a.C.) e il Canone. 

❖ Doriforo, 445 a.C. circa, Museo Archeologico Nazionale, Napoli. 

Fidia (490-430 a.C. circa) 

❖ Metope e resti frontonali del Partenone, 447-432 a.C. circa, British Museum, 

Londra. 

▪  L’Acropoli di Atene. 

▪  Il tardo classicismo:  

Prassitele ateniese (400/395-326 a.C.) e la sua scuola. 

❖ Afrodite Cnidia, 364-363, Museo Pio-Clementino, Città del Vaticano. 

❖ Hermes con Dioniso bambino, 340-330 a.C. circa, Museo Archeologico, 

Olimpia. 

Skopas di Paro (417?-340 a.C.) 



 

16 

 

❖ Menade danzante, 335-330 a.C. circa, Skulpturensammlung, Dresda. 

Lisippo (390 circa-305 a.C.)  

❖ Apoxyomenos, 320 a.C. circa, Museo Pio-Clementino, Città del Vaticano. 

❖ Ercole Farnese, copis del III secolo d.C., Museo Archeologico Nazionale, 

Napoli. 

▪  Il mondo ellenistico: evoluzione dell’architettura e della scultura. 

❖ Venere di Milo, fine II secolo, Museo del Louvre, Parigi. 

❖ Nike di Samotracia, 190 a.C. circa, Museo del Louvre, Parigi. 

❖ Altare di Zeus Soter e Athena Nikephoros a Pergamo, 166-156 a.C., 
Pergamonmuseum, Berlino. 

❖ Laocoonte (Agesandros, Athenodoros, Polydoros), I secolo a.C., Musei 

Vaticani, Città del Vaticano. 
ESEMPIO DI DOMANDE ORALI:  

1. Presentazione e periodizzazione delle tre principali civiltà egee. 
2. Glossario architettonico del tempio e del teatro greco. 

3. Presentazione e periodizzazione dell’Acropoli di Atene. 
4. La statuaria ellenistica (esempi) 
5. Riconoscimento e commento di un’immagine (riproduzione di un’opera proposta 

dall’insegnante, scelta tra quelle indicate nel programma). 
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MATERIA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 
  
OBIETTIVI MINIMI:  
  

● Conoscere le nozioni fondamentali di anatomia funzionale con particolare riguardo 
all’apparato locomotore 

  
  
PROGRAMMA: 
  

IL SISTEMA SCHELETRICO 

 La funzione dello scheletro e la morfologia delle ossa 

 Lo scheletro assile: la testa, la cassa toracica e la colonna vertebrale 

 Lo scheletro appendicolare: l’arto superiore e inferiore 

 Le articolazioni: classificazioni 

 Le leve e il movimento 
  

I PARAMORFISMI 

 L’analisi della postura 

 I vizi del portamento: 

 l’atteggiamento astenico 
 l’atteggiamento lordotico 

 l’atteggiamento cifotico 
 l’atteggiamento scoliotico 

 le scapole alate 
  

I DISMORFISMI 
·      I dismorfismi della colonna vertebrale: 

 ipercifosi o dorso curvo 

 iperlordosi 
 scoliosi 

·      I dismorfismi degli arti inferiori: 

 Le ginocchia valghe 

 Le ginocchia vare 
 Le ginocchia recurvate 

 Il piede piatto 

 Il piede cavo 
  

 
 
 
 

 
 

 


